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di Gesù di Nazareth

“Viaggio con gli amici del Maestro nelle ultime 24 ore della sua vita terrena”
CANTO: È BELLO LODARTI 

È bello cantare il tuo amore, è bello lodare il tuo amore, è bello cantare il tuo amore, e bello lodarti Signore, è bello cantare a te. (2 volte) 

· Tu che sei l'amore infinito, che neppure il cielo può contenere, ti sei fatto uomo, tu sei venuto qui ad abitare in mezzo a noi. Allora: È bello… 

· Tu che conti tutte le stelle e le chiami ad una ad una per nome, da mille sentieri ci hai radunati qui e ci hai chiamato figli tuoi. Allora: È bello…

C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

T – Amen

Guida – Abbiamo riflettuto quest’oggi su quattro personaggi che ci hanno aiutato a vivere bene questi ultimi giorni di preparazione alla Pasqua. Vogliamo ora ringraziare Te, Signore, per il dono di questa giornata portando a casa quattro atteggiamenti da vivere non solo in Quaresima, non solo a pasqua…ma sempre.

Al centro della stanza c’è una croce spoglia. Ogni volta che il lettore proclama la preghiera, un ragazzino lega un nastro colorato alla croce, accompagnato da uno dei personaggi – amici di Gesù.
LA FIDUCIA

Lettore 1: Signore alle volte faccio fatica a fidarmi di te, perché non ti vedo, non sento la tua voce. Fidarsi di te è un po’ come lanciarsi nel buio. Eppure io credo che tu sei l’ amico che mi vuol bene, che non mi lasci mai. Il tuo sguardo mi accompagna ovunque, il tuo amore mi sostiene e mi fa andare avanti, anche quando non capisco più niente. Ti prego Signore donami occhi limpidi perché io sappia vedere il tuo volto amico nelle persone che mi metti a fianco e che mi aiutano a crescere.
LA FEDELTÁ
Lettore 2: Signore Gesù, è difficile esserti fedele. Molto spesso, come Giuda, mi lascio prendere dall’egoismo e dai miei interessi. Allora passo sulla vita delle persone senza curarmi di loro. Per me l’importante è raggiungere quello che mi spetta. Aiutami a capire, però, che una vita non è bella se non vivo un’amicizia fedele con gli amici che mi hai posto accanto. Tu che sei stato fedele sino alla fine, aiutami ad essere sempre sincero e generoso con tutti.
LA SOLIDARIETÁ
Lettore 3: Che personaggio strano questo Simone di Cirène. Chi gliel’ha fatta fare di prendere la croce di Gesù, di accompagnarlo fino al Golgota. A volte anche io non ho a cuore la vita degli altri. Tu che sei morto per me portando sulla croce il peso dei peccato di tutta l’umanità, aiutami, a saper condividere i pesi di chi mi sta accanto con un gesto di attenzione, di rispetto e di solidarietà.

LA GIOIA

Lettore 4: Maria Maddalena mi aiuta a capire che non c’è bella notizia senza che io la racconti a tutti con gioia! Gesù è risorto dalla morte: questa è la grande notizia che devo annunciare! Annunciare la Pasqua significa dire a tutti una parola di gioia, una parola di speranza, una parola di consolazione. Significa dire a tutti che anche la morte, che è la cosa più brutta, è stata sconfitta: Gesù ha aperto le porte ad una vita più bella, più gioiosa, più beata. La vita eterna! 

Padre Nostro

Benedizione

CANTO: ANNUNCEREMO CHE TU

Annunceremo che Tu sei verità,

lo grideremo dai tetti della nostra città,

senza paura anche tu lo puoi cantare.

E non temere, dai, che non ci vuole poi tanto,

quello che non si sa non resterà nascosto.

Se ti parlo nel buio, lo dirai nella luce, ogni giorno

è il momento di credere in me.
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